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600 La tutela dei minori può 
essere deferita dal giudice 
tutelare ad un ente di 
assistenza nel comune dove 
il minore ha domicilio? 

2 Sì, ma solo se il minore 
non ha nel luogo del 
suo domicilio parenti 
conosciuti o capaci di 
esercitare l'ufficio di 
tutore. 

Sì, anche in presenza 
di parenti del minore 
residenti nel luogo di 
domicilio del minore 
stesso e capaci di 
esercitare l'ufficio di 
tutore. 

No, in nessun caso. No, salvo che si tratti 
dell'ospizio ove il 
minore é ricoverato. 

601 Tizio vuole donare al minore 
Caietto il fondo Tuscolano 
ma, non avendo alcuna 
fiducia nei genitori esercenti 
la potestà sul minore, 
intende affidare all'amico 
Mevio l'amministrazione del 
bene donato ed escludere il 
bene stesso dall'usufrutto 
legale. Può farlo? 

3 Può donare a Caietto il 
fondo Tuscolano con la 
condizione che i 
genitori non ne abbiano 
l'usufrutto legale e 
nominare Mevio 
curatore speciale del 
minore per 
l'amministrazione del 
bene donato. 

Può nominare Mevio 
curatore speciale del 
minore per 
l'amministrazione del 
bene donato, ma non vi 
é alcun modo per 
escludere i genitori 
dall'usufrutto legale. 

Può donare a Caietto il 
fondo Tuscolano con la 
condizione che i 
genitori non ne abbiano 
l'usufrutto legale, ma 
non può affidare 
l'amministrazione del 
bene donato a persona 
diversa dai genitori. 

Non può né escludere i 
genitori dall'usufrutto 
legale del fondo 
Tuscolano, né affidare 
l'amministrazione del 
bene donato a persona 
diversa dai genitori 
stessi. 

602 Il tutore rappresenta il 
minore in tutti gli atti civili? 

1 Sì. No. Sì, solo se 
espressamente previsto 
nell'atto di nomina a 
tutore. 

Sì, ma solo nel caso 
che sia, per ogni 
singolo atto, 
espressamente e di 
volta in volta 
autorizzato dal giudice. 

603 Nel caso che il minore 
sottoposto a tutela si 
allontani dalla casa o 
dall'istituto al quale é stato 
destinato, può il tutore 
rivolgersi al giudice, se 
necessario, per 
richiamarvelo? 

2 Sì, al giudice tutelare. No. Sì, al giudice di pace. Sì, alla Corte d'appello. 

604 Nell'ambito della tutela dei 
minori, chi rappresenta il 
minore nei casi in cui 
l'interesse di questo é in 
opposizione con l'interesse 
del tutore? 

1 Il protutore. Un curatore speciale 
nominato dal giudice 
tutelare. 

Un curatore speciale 
nominato dalla Corte 
d'appello. 

Il giudice tutelare. 

605 Nell'ambito della tutela dei 
minori, chi rappresenta il 
minore nel caso in cui sia il 
tutore che il protutore si 
trovino in opposizione di 
interessi con il minore 
stesso? 

1 Un curatore speciale 
nominato dal giudice 
tutelare. 

Un curatore speciale 
nominato dalla Corte 
d'appello. 

Il giudice tutelare. Il parente più prossimo 
del minore. 

606 Prima che il tutore o il 
protutore abbia assunto le 
proprie funzioni, spetta al 
giudice tutelare: 

1 di dare, sia d'ufficio che 
su richiesta del 
pubblico ministero, di 
un parente o di un 
affine del minore, i 
provvedimenti urgenti 
che possono occorrere 
per la cura del minore o 
per conservare e 
amministrare il 
patrimonio. 

emanare provvedimenti 
interinali solo in ordine 
ai rapporti patrimoniali. 

svolgere, 
eventualmente 
avvalendosi dei servizi 
sociali, dette funzioni. 

curare che dette 
funzioni vengano 
interinalmente svolte da 
un parente o da un 
affine del minore, da lui 
designato. 

607 Il tutore, avuto notizia della 
nomina, deve procedere 
all'inventario dei beni del 
minore? 

1 Sì. No. Sì, ma nel solo caso 
che il minore sia 
proprietario di beni 
immobili. 

Sì, ma solo se glielo 
richieda il giudice 
tutelare. 

608 L'inventario dei beni del 
minore, che deve essere 
redatto al momento 
dell'apertura della tutela, 
deve essere fatto con il 
ministero: 

2 del cancelliere del 
tribunale o del notaio 
delegato dal giudice 
tutelare. 

del tutore e del 
protutore e, se 
possibile, del minore. 

del segretario 
comunale. 

di un consulente 
nominato dal giudice 
tutelare e scelto tra i 
commercialisti iscritti 
nell'albo dei periti. 
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609 L'inventario dei beni del 
minore che viene redatto al 
momento dell'apertura della 
tutela deve ricomprendere 
anche i beni del minore la 
cui amministrazione sia 
stata deferita ad un curatore 
speciale? 

1 Sì. No. Sì, nel solo caso che il 
giudice tutelare dia 
espressa disposizione 
in tal senso. 

No, se trattasi di 
azienda. 

610 Il tutore che ha debiti, crediti 
o altre ragioni verso il 
minore, deve esattamente 
dichiararli: 

2 o prima della chiusura 
dell'inventario se 
questo é ad opera del 
cancelliere o del notaio, 
che hanno l'obbligo 
d'interpellarlo in 
proposito; o all'atto del 
suo deposito, previo 
interpello del giudice 
tutelare, se l'inventario 
é eseguito senza opera 
di cancelliere o notaio. 

in qualunque momento 
dell'esercizio della 
tutela. 

dieci giorni prima della 
nomina a tutore. 

prima di assumere 
l'ufficio di tutore, 
mediante la prestazione 
del giuramento. 

611 Il tutore che, sapendo di 
essere debitore, non ha 
dichiarato fedelmente il 
proprio debito: 

2 può essere rimosso 
dalla tutela. 

decade dal termine di 
adempimento se esiste 
ed é comunque tenuto 
al risarcimento dei 
danni. 

perde la cauzione 
prestata e deve 
depositarne una 
ulteriore, nella misura 
disposta dal giudice 
tutelare. 

può in qualunque 
momento rendere la 
dichiarazione di debito, 
senza conseguenze e 
ciò sino al rendimento 
del conto finale. 

612 Il tutore che, conoscendo il 
suo credito nei confronti del 
minore, non lo abbia 
dichiarato, sebbene 
espressamente interpellato: 

2 decade da ogni suo 
diritto. 

non può esercitare 
detto diritto sino a 
quando non cessa la 
tutela. 

può esercitare 
immediatamente il suo 
diritto, ma é nel 
contempo sostituito dal 
protutore. 

è rimosso dalla tutela. 

613 Insieme al denaro ed ai titoli 
di credito al portatore, il 
tutore deve depositare 
presso l'istituto di credito 
designato dal giudice 
tutelare anche gli oggetti 
preziosi esistenti nel 
patrimonio del minore? 

1 Sì. Sì, ma solo se 
superano il valore di 
sette euro. 

No. No, se il tutore presta 
idonea garanzia. 

614 Prima che sia compiuto 
l'inventario dei beni del 
minore soggetto a tutela, 
l'amministrazione del tutore 
deve limitarsi: 

2 agli affari che non 
ammettono dilazione. 

agli atti urgenti 
riguardanti 
esclusivamente beni 
immobili. 

agli atti urgenti 
riguardanti 
esclusivamente beni 
mobili. 

alla percezione dei 
frutti. 

615 Nel caso in cui il giudice 
stimi evidentemente utile 
per il minore la 
continuazione dell'esercizio 
dell'impresa, il tutore deve 
domandare l'autorizzazione:

 

2 al tribunale per i 
minorenni. 

al tribunale ordinario. non deve chiedere 
alcuna autorizzazione. 

alla Corte d'appello. 

616 In pendenza della 
deliberazione del giudice 
competente ad autorizzare 
la continuazione 
dell'esercizio dell'impresa 
da parte del minore 
soggetto a tutela, può 
essere consentito il suo 
esercizio provvisorio da 
parte: 

2 del giudice tutelare. del tribunale per i 
minorenni. 

della Corte d'appello. del giudice di pace. 
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617 Il minore Tizietto é unico 
chiamato all'eredità dei 
genitori deceduti in un 
disastro aereo. Nell'eredità 
é compresa un'azienda 
commerciale. Apertasi la 
tutela, compiuto l'inventario 
e accettata l'eredità, il 
giudice tutelare ha ritenuto 
evidentemente utile per il 
minore la continuazione 
dell'esercizio dell'impresa. A 
tal fine Tizio, tutore di 
Tizietto: 

3 deve chiedere al 
tribunale per i 
minorenni 
l'autorizzazione alla 
continuazione 
dell'esercizio 
dell'impresa. 

deve chiedere al 
giudice tutelare 
l'autorizzazione alla 
continuazione 
dell'esercizio 
dell'impresa. 

non deve chiedere 
alcuna autorizzazione, 
in quanto é sufficiente 
la valutazione del 
giudice tutelare circa la 
continuazione 
dell'esercizio 
dell'impresa. 

deve chiedere alla 
Corte d'appello 
l'autorizzazione alla 
continuazione 
dell'esercizio 
dell'impresa. 

618 Il minore Tizietto é chiamato 
all'eredità dei genitori 
deceduti, comprendente 
un'azienda commerciale. 
Apertasi la tutela, compiuto 
l'inventario ed accettata 
l'eredità, il giudice tutelare 
ha ritenuto evidentemente 
utile per il minore la 
continuazione dell'esercizio 
dell'impresa e Caio, tutore 
di Tizietto, ha richiesto al 
tribunale l'autorizzazione 
alla continuazione. In attesa 
di questa: 

3 il giudice tutelare può 
consentire l'esercizio 
provvisorio 
dell'impresa. 

la Corte d'appello può 
consentire l'esercizio 
provvisorio 
dell'impresa. 

il presidente del 
tribunale può consentire 
l'esercizio provvisorio 
dell'impresa. 

l'autorità giudiziaria non 
può consentire 
l'esercizio provvisorio 
dell'impresa. 

619 Quale tra i seguenti 
investimenti é 
espressamente previsto dal 
codice civile per i capitali del 
minore soggetto a tutela? 

1 Depositi fruttiferi presso 
le casse postali o 
presso altre casse di 
risparmio o monti di 
credito su pegno. 

Azioni emesse da 
società italiane quotate 
alla borsa valori. 

Beni mobili iscritti in 
pubblici registri. 

Fondi comuni di 
investimento mobiliare. 

620 Quale tra i seguenti 
investimenti é 
espressamente previsto dal 
codice civile per i capitali del 
minore soggetto a tutela? 

1 Mutui garantiti da 
idonea ipoteca sopra 
beni posti nello Stato. 

Azioni emesse da 
società italiane quotate 
alla borsa valori. 

Beni mobili iscritti in 
pubblici registri. 

Fondi comuni di 
investimento mobiliare. 

621 Quale tra i seguenti 
investimenti é 
espressamente previsto dal 
codice civile per i capitali del 
minore soggetto a tutela? 

1 Titoli dello Stato o 
garantiti dallo Stato. 

Azioni emesse da 
società italiane quotate 
alla borsa valori. 

Beni mobili iscritti in 
pubblici registri. 

Mutui chirografari. 

622 Quale tra i seguenti 
investimenti é 
espressamente previsto dal 
codice civile per i capitali del 
minore soggetto a tutela? 

1 Beni immobili posti 
nello Stato. 

Azioni emesse da 
società italiane quotate 
alla borsa valori. 

Beni mobili iscritti in 
pubblici registri. 

Fondi comuni di 
investimento mobiliare. 

623 Salvo che il giudice tutelare 
non disponga diversamente, 
il tutore é tenuto a 
convertire i titoli al portatore 
esistenti nel patrimonio del 
minore in titoli nominativi? 

1 Sì. No. No, se il tutore presta 
idonea garanzia. 

Sì, ma solo nel caso 
che il valore dei titoli 
superi i cinquecento 
euro. 

624 Tizio, tutore del sedicenne 
Tizietto, intende concedere 
in locazione per la durata di 
quattro anni un 
appartamento in Roma di 
proprietà del minore. Per 
concludere il contratto 
occorre l'autorizzazione 
giudiziale? 

3 Sì, é necessaria 
l'autorizzazione del 
giudice tutelare. 

Sì, é necessaria 
l'autorizzazione del 
giudice di pace. 

No, non é necessaria 
alcuna autorizzazione. 

Sì, é necessaria 
l'autorizzazione del 
tribunale per i 
minorenni. 

625 La cancellazione di ipoteche 
e lo svincolo di pegni su 
beni del minore soggetto a 
tutela é autorizzata: 

2 dal giudice tutelare. dal giudice tutelare, 
sentito il protutore. 

dal tribunale per i 
minorenni, sentito il 
protutore. 

dalla Corte d'appello, 
sentito il protutore. 
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626 L'acquisto di una quota di 
una società a responsabilità 
limitata da parte di un 
interdetto sotto tutela quale 
erede di un socio defunto 
avviene: 

3 per effetto 
dell'accettazione 
dell'eredità debitamente 
autorizzata, senza 
necessità di alcuna 
ulteriore specifica 
autorizzazione. 

per effetto di un atto 
unilaterale di adesione 
alla società, previa 
specifica autorizzazione 
all'acquisto dello status 
di socio data dal 
tribunale ordinario. 

per effetto di un atto 
unilaterale di adesione, 
previa specifica 
autorizzazione 
all'acquisto dello status 
di socio data dalla 
Corte d'appello. 

in nessun caso perchè 
vietato dalla legge. 

627 Il minore Tizietto ed il 
fratello maggiorenne Caio 
hanno ricevuto in 
donazione, in comune e in 
parti uguali, dallo zio 
paterno un appartamento e 
un terreno siti in Roma. 
Tizio, tutore di Tizietto, 
d'accordo con Caio intende 
procedere alla divisione del 
patrimonio comune. Quale 
autorizzazione occorre per 
la stipula del contratto? 

2 L'autorizzazione del 
tribunale, previo parere 
del giudice tutelare. 

L'autorizzazione del 
tribunale senza parere 
del giudice tutelare. 

L'autorizzazione del 
giudice tutelare. 

L'autorizzazione del 
pubblico ministero. 

628 La costituzione di pegni e 
ipoteche sui beni del minore 
soggetto a tutela é 
autorizzata: 

2 dal tribunale, su parere 
del giudice tutelare. 

dal giudice tutelare. dal tribunale per i 
minorenni. 

dal tribunale. 

629 Tra Tizio, minore sottoposto 
a tutela, e Caio é in corso 
una lite per la 
regolamentazione dei 
confini tra le loro limitrofe 
proprietà. Gli stessi 
intendono ora comporre la 
lite con una transazione alla 
quale deve intervenire in 
rappresentanza del minore 
Tizio: 

2 il tutore autorizzato dal 
tribunale su parere del 
giudice tutelare. 

il tutore autorizzato dal 
tribunale senza parere 
del giudice tutelare. 

il tutore autorizzato dal 
giudice tutelare. 

il pubblico ministero. 

630 Il tribunale, nell'autorizzare il 
tutore alla vendita di un 
immobile di proprietà del 
minore soggetto a tutela,: 

2 determina se debba 
farsi all'incanto o a 
trattative private, 
fissandone in ogni caso 
il prezzo minimo. 

deve necessariamente 
disporre che la vendita 
sia fatta all'incanto. 

deve necessariamente 
disporre che la vendita 
sia fatta a trattative 
private. 

determina se debba 
farsi all'incanto o a 
trattative private, ma 
non può fissare il 
prezzo minimo. 

631 Tizio, tutore del minore 
Tizietto, ha venduto a Caio 
un immobile di proprietà del 
minore senza richiedere 
l'autorizzazione del 
tribunale. L'atto è: 

2 annullabile su istanza 
del tutore o del minore 
o dei suoi eredi o aventi 
causa. 

nullo. annullabile solo su 
istanza dell'acquirente 
o dei suoi eredi o aventi 
causa. 

valido, ma inopponibile 
ai creditori del minore. 

632 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a seguito di transazione? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione del 
tribunale. 

633 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a titolo di permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

634 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a titolo di compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 

635 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di diritti del minore 
a seguito di transazione? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione del 
tribunale. 

636 Può il tutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a titolo di compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 

637 Può il protutore rendersi 
direttamente acquirente di 
diritti del minore a titolo di 
permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 
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638 Può il tutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a titolo di permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

639 Può il protutore rendersi 
direttamente acquirente di 
diritti del minore a titolo di 
compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 

640 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente di 
diritti del minore a titolo di 
permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

641 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente di 
diritti del minore a titolo di 
compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo all'asta 
pubblica. 

642 Può il protutore rendersi 
direttamente acquirente di 
beni del minore a titolo di 
permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

643 Può il protutore rendersi 
direttamente acquirente di 
beni del minore a titolo di 
compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 

644 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente di 
beni del minore a seguito di 
transazione? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo per lite già 
incominciata e non per 
prevenire una lite che 
può sorgere. 

645 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente dei 
beni del minore a titolo di 
compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 

646 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente di 
beni del minore a titolo di 
permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, purché non vi sia 
conguaglio. 

647 Può il tutore rendersi 
direttamente acquirente dei 
beni del minore? 

1 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo all'asta 
pubblica. 

648 Qualora il tutore si sia reso 
acquirente di beni del 
minore, il relativo atto: 

1 è annullabile. è nullo. è risolubile. è rescindibile. 

649 Può il tutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di beni del minore 
a seguito di transazione? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

650 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di diritti del minore 
a titolo di permuta? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione del 
tribunale. 

651 Può il protutore diventare 
cessionario di crediti verso il 
minore? 

1 No. Sì. Sì, ma solo per 
interposta persona. 

No, salvo che il credito 
derivi da risarcimento 
del danno. 

652 A norma del codice civile é 
consentito al protutore 
rendersi cessionario dei 
crediti verso il minore? 

1 No. Sì, senza necessità di 
alcuna autorizzazione. 

Sì, se autorizzato dal 
giudice tutelare. 

Sì, se autorizzato dalla 
Corte d'appello. 

653 Può il protutore rendersi 
direttamente acquirente di 
diritti del minore a seguito di 
transazione? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo previa 
autorizzazione della 
Corte d'appello. 

654 Può il protutore rendersi 
acquirente, per interposta 
persona, di diritti del minore 
a titolo di compravendita? 

2 No. Sì. Sì, ma solo se si tratta 
di diritti su beni mobili. 

Sì, ma solo se il prezzo 
é predeterminato. 
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655 Il giudice tutelare cui il 
tutore di un minore rende il 
conto annuale: 

2 può sottoporre il conto 
all'esame del protutore 
e di qualche prossimo 
parente o affine del 
minore. 

deve trasmetterlo, con 
sua relazione, al 
tribunale dei minorenni. 

può, con l'ausilio di un 
consulente tecnico, 
approvarlo, ovvero 
chiedere chiarimenti e 
integrazioni al tutore. 

può, ove non ritenga di 
approvare il conto, 
conferire al protutore 
l'incarico di redigerlo 
tenendo conto delle 
osservazioni di esso 
giudice. 

656 Il tutore del minore deve: 2 tenere regolare 
contabilità della sua 
amministrazione e 
renderne conto ogni 
anno al giudice 
tutelare. 

tenere contabilità della 
sua amministrazione, a 
meno che non ne sia 
esonerato dal giudice 
tutelare. 

fare una relazione 
annuale sulla sua 
amministrazione al 
giudice tutelare. 

tenere la contabilità 
della sua 
amministrazione su 
apposito registro 
vidimato dal giudice 
tutelare e depositato 
annualmente, per 
l'approvazione, presso 
il tribunale dei 
minorenni. 

657 Il giudice tutelare, tenuto 
conto della particolare 
natura ed entità del 
patrimonio del minore: 

1 può imporre al tutore di 
prestare una cauzione, 
determinandone 
l'ammontare e le 
modalità. 

può imporre al tutore di 
prestare fideiussione 
per un importo non 
inferiore alla metà del 
valore del patrimonio. 

deve imporre al tutore 
di prestare le opportune 
garanzie. 

può affiancare al tutore 
un curatore speciale. 

658 Il tutore che amministra il 
patrimonio del minore: 

2 risponde verso il 
minore di ogni danno a 
lui cagionato violando i 
propri doveri. 

risponde verso il minore 
solo dei danni a lui 
cagionati con dolo o 
colpa grave. 

risponde verso il minore 
dei danni cagionati solo 
per dolo. 

è esente da 
responsabilità solo per 
danni derivanti dalla 
soluzione di problemi 
tecnici di speciale 
difficoltà. 

659 Il tutore deve amministrare il 
patrimonio del minore: 

1 con la diligenza del 
buon padre di famiglia. 

con la diligenza 
massima. 

rispondendo dei danni 
solo per dolo. 

rispondendo dei danni 
solo per dolo e colpa 
grave. 

660 Il giudice tutelare può 
provvedere all'esonero del 
tutore dall'ufficio: 

2 qualora l'esercizio di 
esso sia 
soverchiamente 
gravoso e vi sia altra 
persona atta a 
sostituirlo. 

solo a seguito di 
inadempienza e 
irregolarità del tutore 
nell'adempimento dei 
suoi doveri. 

per sopravvenuta 
insolvenza del tutore o 
perchè il medesimo é 
per avere una lite con il 
minore. 

perchè rimosso da altra 
tutela. 

661 Il giudice tutelare può, nei 
casi di urgenza, rimuovere 
dall'incarico il tutore, nei 
casi previsti dalla legge, 
senza averlo prima sentito o 
citato? 

1 No. Sì. Sì, ma nel solo caso 
che il tutore abbia 
abusato dei suoi poteri. 

Sì, ma nella sola ipotesi 
che il tutore sia 
divenuto immeritevole 
dell'ufficio per atti 
anche estranei alla 
tutela. 

662 Alla cessazione delle 
funzioni, il tutore deve fare 
la consegna dei beni e 
presentare il conto finale nel 
termine: 

3 di due mesi, salvo 
proroghe. 

di sei mesi, salvo 
proroghe. 

fissato dal giudice 
tutelare. 

di tre mesi, salvo 
proroghe. 

663 Il protutore, dopo che il 
tutore cessato dall'ufficio ha 
presentato il conto finale, é 
tenuto ad esaminarlo ed a 
presentare le sue 
osservazioni? 

1 Sì. Sì, ma solo nel caso 
che il giudice tutelare, a 
sua discrezione, lo inviti 
a tale esame. 

No, essendo tenuto 
all'esame il solo minore 
emancipato ed il nuovo 
tutore dopo la nomina. 

No. 

664 Ove il tutore cessi dall'ufficio 
e presenti il conto finale 
prima che il minore diventi 
maggiorenne, le azioni 
esperibili contro il tutore da 
parte del minore e relative 
alla tutela si prescrivono in 
cinque anni decorrenti: 

2 dalla data del 
provvedimento col 
quale il giudice tutelare 
pronunzia sul conto 
finale. 

dalla data in cui il 
minore raggiunga la 
maggiore età. 

dalla data in cui il tutore 
ha comunicato di 
cessare dalle sue 
funzioni. 

dalla data in cui é stato 
nominato il nuovo tutore 
in sostituzione di quello 
cessato dall'incarico. 

665 Il tutore che cessi dalle sue 
funzioni, presentando il 
conto finale, prima che si sia 
verificata la morte del 
minore, può esperire le 
azioni relative alla tutela, 
contro il minore, entro il 
termine di cinque anni 
decorrenti: 

2 dalla data del 
provvedimento col 
quale il giudice tutelare 
pronunzia sul conto 
finale. 

dal giorno in cui ha 
comunicato la 
cessazione delle sue 
funzioni. 

dalla data della nomina 
del nuovo tutore. 

dalla morte del minore. 
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666 Prima che il conto finale 
presentato dal tutore sia 
approvato, nessuna 
convenzione può aver luogo 
tra tutore e minore divenuto 
maggiorenne. Ove tale 
divieto non venga rispettato, 
la convenzione é annullabile 
su istanza: 

2 del minore o dei suoi 
eredi o dei suoi aventi 
causa. 

del solo minore e suoi 
eredi. 

del solo minore e del 
pubblico ministero. 

del solo pubblico 
ministero. 

667 Dell'apertura e della 
chiusura delle tutele il 
cancelliere presso il giudice 
tutelare deve dare, entro 
dieci giorni, comunicazione: 

1 all'ufficiale dello stato 
civile. 

al pubblico ministero. all'ufficiale dello stato 
civile, al pubblico 
ministero ed ai parenti 
entro il quarto grado del 
minore. 

al minore, al tutore ed 
al protutore. 

668 Tizio, di anni sedici, contrae 
matrimonio con Filana di 
anni diciotto. In questa 
ipotesi il minore é 
emancipato di diritto? 

1 Sì. Sì, ma solo se il 
coniuge non può 
sostenere gli oneri 
derivanti dal 
matrimonio. 

Sì, ma solo se i genitori 
si erano opposti al 
matrimonio. 

No. 

669 Tizio, diciassettenne, 
coniugato con Caia, 
maggiorenne, é soggetto 
alla potestà dei genitori? 

1 No. Sì, salvo che i genitori 
si siano opposti alla 
celebrazione del 
matrimonio. 

Sì, in ogni caso fino al 
compimento della 
maggiore età. 

Sì, salvo che vi sia 
disaccordo tra Tizio ed i 
genitori sull'esercizio 
della stessa. 

670 Tizio, di anni sedici, contrae 
matrimonio con Filana di 
pari età. In questa ipotesi 
Tizio é emancipato di 
diritto? 

1 Sì. No, salvo il solo caso in 
cui i coniugi abbiano 
espressamente scelto il 
regime della 
separazione dei beni. 

Sì, ma a condizione che 
anche l'altro coniuge 
sia stato 
espressamente 
emancipato dalla Corte 
d'appello. 

No. 

671 Tizio, di anni sedici, contrae 
matrimonio con Filana di 
anni diciassette. In questa 
ipotesi Tizio é emancipato di 
diritto? 

1 Sì. No, salvo il solo caso in 
cui i genitori di Filana si 
erano opposti al 
matrimonio. 

Sì, ma solo se i genitori 
di Tizio si erano opposti 
al matrimonio. 

No. 

672 Tizio, di anni sedici, che ha 
contratto matrimonio con 
Filana di anni diciotto, ha la 
capacità di compiere gli atti 
che non eccedono 
l'ordinaria amministrazione? 

2 Sì, senza alcuna 
assistenza né 
autorizzazione. 

Sì, ma in ogni caso con 
l'assistenza del 
curatore. 

Sì, ma solo se 
debitamente autorizzato 
dal giudice tutelare. 

Sì, ma con l'assistenza 
di uno dei genitori. 

673 Tizio, di anni sedici, contrae 
matrimonio con Filana di 
anni ventuno. In questa 
ipotesi Tizio é emancipato di 
diritto? 

1 Sì. No, salvo che il giudice 
che lo ha autorizzato al 
matrimonio lo abbia 
espressamente 
disposto nella relativa 
ordinanza. 

Sì, ma solo se l'altro 
coniuge ne abbia fatto 
espressa richiesta 
all'atto del matrimonio. 

No. 

674 Curatore del minore sposato 
con un maggiorenne è: 

1 il coniuge. il padre o la madre del 
minore emancipato. 

la persona scelta dal 
minore emancipato. 

la persona scelta dal 
giudice tutelare, anche 
tra i parenti dei coniugi. 

675 Qualora nasca conflitto di 
interessi tra il minore 
emancipato e il curatore nel 
compimento di un atto di 
straordinaria 
amministrazione del primo: 

1 è nominato un curatore 
speciale dal giudice 
tutelare. 

è nominato un curatore 
speciale dal tribunale 
per i minorenni. 

è sostituito il curatore. l'emancipato previa 
autorizzazione agisce 
autonomamente. 

676 Tizia, minore emancipata, 
proprietaria del fondo 
Corneliano pervenutole per 
donazione, intende venderlo 
con l'assistenza del curatore 
Sempronio, suo genitore. 
L'autorizzazione alla vendita 
dovrà essere rilasciata: 

1 dall'autorità giudiziaria. dal donante. dal donante, soltanto se 
la vendita é effettuata 
entro un anno dalla 
donazione. 

dal curatore Sempronio.

 

677 Qualora Tizia, minore 
emancipata, proprietaria del 
fondo Corneliano, 
pervenutole per donazione, 
intenda venderlo con 
l'assistenza del marito 
Sempronio, suo curatore, 
per il compimento dell'atto: 

1 è necessaria 
l'autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria. 

non é necessaria 
alcuna autorizzazione. 

è necessaria 
l'autorizzazione dei 
genitori di Tizia. 

è necessaria 
l'autorizzazione del 
donante. 
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678 Nel caso in cui il curatore 
dell'emancipato rifiuti il suo 
consenso al compimento di 
un atto di straordinaria 
amministrazione del minore, 
questi può ricorrere: 

1 al giudice tutelare. al pubblico ministero. alla Corte d'appello. al tribunale per i 
minorenni. 

679 Gli atti compiuti dal curatore 
del minore emancipato 
senza l'autorizzazione del 
giudice, ove prevista, 
possono essere annullati su 
istanza: 

1 del minore o dei suoi 
eredi o aventi causa. 

del minore o dei suoi 
parenti entro il quarto 
grado. 

del pubblico ministero. di chiunque vi abbia 
interesse. 

680 Il minore emancipato 
autorizzato all'esercizio di 
una impresa commerciale 
può stipulare un atto di 
donazione in favore di un 
amico maggiorenne, in 
considerazione dei meriti di 
quest'ultimo? 

3 No, mai. Sì, con l'assistenza del 
curatore e 
l'autorizzazione del 
giudice competente. 

Sì, con l'assistenza del 
curatore e 
l'autorizzazione del 
giudice competente, ma 
l'atto acquista efficacia 
con il compimento della 
maggiore età. 

Sì, trattandosi di 
donazione 
remuneratoria. 

681 L'istituto di pubblica 
assistenza presso cui 
trovasi ricoverato un minore, 
nei cui confronti risulta 
impedito l'esercizio della 
potestà dei genitori o della 
tutela é tenuto ad esercitare 
i poteri tutelari sul 
medesimo? 

2 Sì, ma solo sino alla 
nomina del tutore o alla 
sua sostituzione. 

No, dovendosi sempre 
procedere alla nomina 
del tutore o alla sua 
sostituzione. 

No, dovendosi 
provvedere a nominare 
per gli atti urgenti un 
curatore speciale. 

Sì, occorrendo peraltro 
che comunque sia 
nominato un protutore. 

682 Può il minore emancipato 
essere interdetto? 

1 Sì, se si trova in 
condizioni di abituale 
infermità di mente che 
lo renda incapace di 
provvedere ai propri 
interessi. 

No, mai. Sì, se, pur non 
trovandosi in condizioni 
di abituale infermità di 
mente che lo renda 
incapace di provvedere 
ai propri interessi, si 
espone a gravi 
pregiudizi economici. 

Sì, ma soltanto se 
nessuno dei genitori 
esercita la potestà su di 
lui. 

683 Il maggiore d'età può essere 
interdetto: 

1 se si trova in condizioni 
di abituale infermità di 
mente che lo renda 
incapace di provvedere 
ai propri interessi. 

se si trova in condizioni 
di infermità di mente 
anche occasionale che 
lo esponga a gravi 
pregiudizi economici. 

se si trova in condizioni 
di infermità di mente 
anche occasionale che 
esponga la sua famiglia 
a gravi pregiudizi 
economici. 

se per prodigalità o per 
abuso abituale di 
sostanze alcoliche 
espone sé o la propria 
famiglia a gravi 
pregiudizi economici. 

684 Coloro che, per prodigalità o 
per abuso abituale di 
bevande alcoliche o di 
stupefacenti, espongono sé 
o la loro famiglia a gravi 
pregiudizi economici: 

1 possono essere 
inabilitati. 

possono essere 
interdetti. 

devono essere assistiti 
da un tutore. 

devono essere, dal 
giudice tutelare, affidati 
ai servizi sociali. 

685 Il maggiore di età infermo di 
mente può essere inabilitato 
quando: 

2 il suo stato non é 
talmente grave da dar 
luogo all'interdizione. 

per qualsiasi causa é 
totalmente incapace ad 
attendere alle normali 
occupazioni. 

il suo stato possa 
determinare pregiudizio 
per i creditori. 

sia stata respinta la 
domanda di 
interdizione. 

686 Il minore non emancipato 
può essere interdetto: 

2 nell'ultimo anno della 
sua minore età e 
l'interdizione ha effetto 
dal giorno in cui il 
minore non emancipato 
raggiunge l'età 
maggiore. 

non prima che sia 
decorso un anno dal 
compimento della 
maggiore età e 
l'interdizione ha effetto 
immediato. 

in qualunque momento 
della sua vita e 
l'interdizione ha effetto 
dall'anno precedente il 
raggiungimento della 
maggiore età. 

necessariamente dopo 
il compimento della 
maggiore età e 
l'interdizione ha effetto 
retroattivo al giorno del 
compimento della 
maggiore età. 

687 Il minore può essere 
interdetto od inabilitato 
nell'ultimo anno della sua 
minore età? 

1 Sì, se non emancipato. Sì, in ogni caso. No, in ogni caso. Sì, ma solo se abbia un 
proprio patrimonio. 

688 Il minore non emancipato 
può essere inabilitato: 

2 nell'ultimo anno della 
sua minore età e 
l'inabilitazione ha 
effetto dal giorno in cui 
il minore non 
emancipato raggiunge 
l'età maggiore. 

non prima che sia 
decorso un anno dal 
compimento della 
maggiore età e 
l'inabilitazione ha effetto 
immediato. 

in qualunque momento 
della sua vita e 
l'inabilitazione ha effetto 
dall'anno precedente il 
raggiungimento dell'età 
maggiore. 

necessariamente dopo 
il compimento della 
maggiore età e 
l'inabilitazione ha effetto 
retroattivo al giorno del 
compimento della 
maggiore età. 
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689 Quando l'interdicendo si 
trova sotto la potestà dei 
genitori, l'interdizione può 
essere promossa: 

2 solo su istanza dei 
genitori o del pubblico 
ministero. 

solo su istanza del 
giudice tutelare. 

su istanza di qualunque 
parente entro il quarto 
grado. 

su istanza di qualunque 
parente entro il quarto 
grado o affine entro il 
secondo grado. 

690 Quando l'inabilitando si 
trova sotto la potestà dei 
genitori, l'inabilitazione può 
essere promossa: 

2 solo su istanza dei 
genitori o del pubblico 
ministero. 

solo su istanza del 
giudice tutelare. 

su istanza di qualunque 
parente entro il quarto 
grado. 

su istanza di qualunque 
parente entro il quarto 
grado o affine entro il 
secondo grado. 

691 Promosso il giudizio di 
interdizione, può, il giudice, 
pronunciare l'inabilitazione 
per infermità di mente? 

1 Sì, anche d'ufficio. Sì, ma solo se una delle 
parti lo richieda 
espressamente. 

No. No, se non presti il suo 
assenso il pubblico 
ministero. 

692 Ai fini della pronuncia 
dell'inabilitazione é 
necessario l'esame 
dell'inabilitando? 

1 Sì. No, purché sia acquisita 
prova testimoniale di 
quattro parenti entro il 
quarto grado 
dell'inabilitando. 

No, purché sia prodotta 
la perizia di un 
consulente tecnico. 

No, purché il giudice 
disponga mezzi 
istruttori utili ad 
assumere le necessarie 
informazioni. 

693 Ai fini della pronuncia 
dell'interdizione é 
necessario l'esame 
dell'interdicendo? 

1 Sì. No, purché sia acquisita 
prova testimoniale di 
quattro parenti entro il 
quarto grado 
dell'interdicendo. 

No, purché sia prodotta 
la perizia di un 
consulente tecnico. 

No, purché il giudice 
disponga mezzi 
istruttori utili ad 
assumere le necessarie 
informazioni. 

694 L'interdizione e 
l'inabilitazione del 
maggiorenne producono i 
loro effetti dal giorno: 

1 della pubblicazione 
della sentenza. 

dal giorno in cui la 
sentenza viene 
deliberata dal collegio. 

dal giorno in cui la 
sentenza passa in 
giudicato. 

dal giorno stabilito dal 
tribunale nella 
sentenza. 

695 La sentenza che rigetta 
l'interdizione comporta 
l'automatica decadenza 
d'ufficio del tutore 
provvisorio? 

2 Sì, salvo che la 
sentenza disponga che 
il tutore debba ricoprire 
l'ufficio fino al 
passaggio in giudicato 
della stessa. 

No, in nessun caso. Sì, salvo che il tutore 
provvisorio sia uno dei 
genitori. 

Sì, salvo che il tutore 
provvisorio sia il 
coniuge. 

696 La sentenza che rigetta 
l'inabilitazione comporta 
l'automatica decadenza 
d'ufficio del curatore 
provvisorio? 

2 Sì, salvo che la 
sentenza disponga che 
il curatore debba 
ricoprire l'ufficio fino al 
passaggio in giudicato 
della sentenza. 

No, in nessun caso. Sì, salvo che il curatore 
provvisorio sia uno dei 
genitori. 

Sì, salvo che il curatore 
provvisorio sia il 
coniuge. 

697 Il decreto di nomina del 
tutore o del curatore 
provvisorio deve essere 
annotato: 

2 nell'apposito registro ed 
a margine dell'atto di 
nascita 
dell'interdicendo 
dell'inabilitando. 

in nessun atto. nel solo apposito 
registro. 

solo a margine dell'atto 
di nascita. 

698 Sulla convenienza di 
liquidare ovvero continuare 
l'azienda commerciale 
dell'interdetto, provvede: 

2 l'autorità giudiziaria. il prefetto. il sindaco. il tutore. 

699 L'esercizio di un'impresa 
commerciale da parte 
dell'inabilitato può essere 
continuato: 

2 se autorizzato 
dall'autorità giudiziaria. 

se autorizzato dal 
prefetto. 

se autorizzato dal 
sindaco. 

se autorizzato dal 
tutore. 

 


